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COMUNITA’ MONTANA 
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DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 
Verbale n. 14 del 31/03/2025 

 
Oggetto: Approvazione PIAO 2025/2027 
                     
                     
 
L’anno  duemilaventicinque e questo dì trentuno del mese di marzo  

alle ore 17.45 nella sala delle adunanze posta nella Sede Comunitaria, 
il Commissario Straordinario Liquidatore Giovanni Giuliani, nominato 
con decreto della Regione Lazio n. T00001 del 07.01.2020 e con 
nomina definitiva dal 20.01.2020, con i poteri della GIUNTA 
COMUNITARIA ha adottato la seguente deliberazione. 
 
Partecipa il sottoscritto Dott.ssa Simona Magalotti Segretario incaricato 
della redazione del  verbale. 
 
Il Commissario straordinario 
 F.to Giuliani Giovanni   

    il Segretario 
F.to Dott.ssa Simona Magalotti 
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Copia conforme all'originale per uso amministrativo 

Il Segretario 
Dott.ssa Simona Magalotti 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Certificato di pubblicazione 

La presente deliberazione è in corso di 
pubblicazione all’Albo Pretorio del 
Comunità Montana dal     27/08/2025           
per 15 giorni consecutivi. 
(Art.124 comma 1 T.U.2000) 

Il Segretario 
F.to Dott.ssa Simona Magalotti 

 
.................................................................. 

 
 
La presente deliberazione è divenuta 
esecutiva il _____________ 
 
❑ Decorsi 15 giorni dalla data di inizio 
pubblicazione, non essendo pervenute 
richieste di invio al controllo  
 
❑ Perchè dichiarata immediatamente 
eseguibile (Art.134 comma 4  D.Lgs. 
267/00^); 
 

Il Segretario 
F.to Dott.ssa Simona Magalotti 

 
---------------------------------------------------- 

 

 

❑ PARERI ESPRESSI AI SENSI DEL 
D.Lgs18/08/2000 
Visto si esprime parere favorevole in 
ordine alla sola regolarità tecnico 
contabile,nonché alla legittimità del 
presente provvedimento, ai sensi 
dell’art.49 del D.Lgs.267/2000 
 
Il Responsabile del servizio finanziario 
 
--------------------------------------- 
 
 
Parere di regolarità  tecnica 

 
 

--------------------------------------- 
 
 



IL COMMISSARIO STRAORDINARIO LIQUIDATORE 

Facente funzione di Giunta 

 
Premesso che: 

-  il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni nella Legge 6 agosto 2021, n. 113, 

all’art. 6, comma 1 prevede che entro il 31 gennaio di ciascun anno le pubbliche amministrazioni, di cui 

all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, 

adottano il Piano integrato di attività e organizzazione” (PIAO), di durata triennale e con aggiornamento  

annuale, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 

2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190, prevedendo altresì al comma 7 che in caso di 

mancata adozione del PIAO trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e le sanzioni previste dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto 

legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. 

- ai sensi dell’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi 

dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è stato emanato il Decreto del 

Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti 

relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”. 

- ai sensi dell’art. 6, comma 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi 

dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è stato emanato il Decreto del 

Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132 recante “Regolamento recante definizione del 

contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione”. 

- l’art. 8 del citato Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione stabilisce che il PIAO assicura la 

coerenza dei propri contenuti ai documenti di programmazione finanziaria che ne costituiscono il 

necessario presupposto e che in caso di differimento del termine per l’approvazione del bilancio di 

previsione, la scadenza del 31 gennaio per l’approvazione del PIAO è differito di trenta giorni successivi 

a quello di approvazione dei bilanci. 

-  il Presidente dell’ANAC, con comunicato del gennaio 2025 ha stabilito che per i soli enti locali è  differito 

al 30 marzo 2025, dal 31 gennaio, il termine ultimo per l'adozione del Piao (Piano integrato di attività e 

organizzazione) e della sezione relativa ai rischi corruttivi e alla trasparenza. 

Dato atto che: 
- Con deliberazione di Consiglio n. 14 del 28.12.2024, è stato approvato il Documento Unico di 

programmazione per il triennio 2025-2027; 

-  Con deliberazione di Consiglio n. 15 del 28.12.2024, è stato approvato il bilancio di previsione per il 

medesimo triennio; 

- La Comunità Montana alla data del 31/12/24 ha meno di 50 dipendenti e pertanto nella redazione del 

PIAO 2025-2027, non si terrà conto delle disposizioni di semplificazione di cui all’art. 6 del decreto del 

Ministro per la Pubblica Amministrazione, nonché di quelle contenute nel Piano Nazionale 

Anticorruzione 2022 approvato dal Consiglio dell’ANAC con deliberazione n. 7 del 17 gennaio 2023. 

Rilevato che: 
Il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, 
stabilisce: 
- all’articolo 1, comma 1 che per le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto  
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, sono soppressi, in quanto assorbiti nelle 
apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), gli adempimenti inerenti ai piani di 
seguito indicati: Piano dei fabbisogni, Piano delle azioni concrete, Piano per razionalizzare l’utilizzo delle 
dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, Piano 



della performance, Piano di prevenzione della corruzione, Piano organizzativo del lavoro agile, Piani di azioni 
positive; 
- all’art. 1, comma 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, sancendo pertanto la separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione e la definizione degli 
obiettivi di performance dell’Amministrazione; 
- all’art. 2, comma 1 che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1, del medesimo  decreto legislativo e il 
piano della performance di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre2009, n. 150, sono assorbiti nel 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione. Il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 
2022, n, 132 recante “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e 
organizzazione”, stabilisce: 
- all’art. 2, comma 1, che il PIAO contiene la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è suddiviso nelle  Sezioni 
di cui agli artt. 3, 4 e 5 del decreto medesimo e ciascuna Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di 
programmazione, riferite a specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale  
- all’art. 7, comma 1, che il PIAO è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito 
istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito 
istituzionale di ciascuna amministrazione. 
- all’art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è approvato dalla 
Giunta. 
Considerato che: 

-  la finalità del PIAO è quella di assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e 

migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese procedendo alla costante e progressiva 

semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso; all’interno del 

PIAO sono destinati a confluire diversi strumenti di programmazione che, fino ad oggi, godevano di una 

propria autonomia quanto a tempistiche, contenuti e norme di riferimento; 

- nel PIAO le strategie, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti al Valore Pubblico e alla 

“mission” pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori; 

Visto: 
- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali 

(TUEL); 

- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze  

delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche; 

- il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni”; 

- la legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni recante “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche Amministrazioni”; 

- il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, n. 74 “Modifiche al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in  

attuazione dell'articolo 17, comma 1, lettera r), della legge 7 agosto 2015, n. 124”; 

- il Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97, attuativo dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015 n. 124, recante 

“Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e 

trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 

33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche”; 

-  il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114, 

recante: “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli 

uffici giudiziari”; 



- la deliberazione dell’ANAC del 17 gennaio 2023 n. 7 di approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione 

2022, valido per il triennio 2023-2025; 

-  la deliberazione dell’ANAC del 19 dicembre 2023 n. 605 di approvazione dell’Aggiornamento 2023 al  

PNA 2022 

-  la deliberazione dell’ANAC del gennaio 2025 di approvazione dell’Aggiornamento 2024 al PNA 2022  

- la legge 22 maggio 2017, n. 81 “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure 

volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”; 

-  il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 

dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”; 

- il decreto legislativo 13 dicembre 2023, n. 222 recante “Disposizioni in materia di riqualificazione dei 

servizi pubblici per l'inclusione e l'accessibilità, in attuazione dell'articolo 2, comma 2, lettera e), della 

legge 22 dicembre 2021, n. 227”; 

-  la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del Ministro per le pari 

opportunità del 4 marzo 2011, “Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici di 

Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni 

“art. 21, legge 4 novembre 2010, n. 183””; 

-  le linee guida del 6 ottobre 2022 del Ministro per la Pubblica Amministrazione in accordo con il 

Ministro per le pari opportunità e la famiglia “Parità di genere nell’organizzazione e gestione del 

rapporto di lavoro con le pubbliche amministrazioni”; 

- la direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 24/03/2023 “Pianificazione della 

formazione e sviluppo delle competenze funzionali alla transizione digitale, ecologica e amministrativa 

promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”; 

- il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 28/06/2023 “Framework delle competenze 

trasversali del personale di qualifica non dirigenziale delle pubbliche amministrazioni”; 

- la direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 28/11/2023 “Nuove indicazioni in materia 

di misurazione e di valutazione della performance individuale”; 

-  la direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 14/01/2025 “Valorizzazione delle persone 

e produzione di valore pubblico attraverso la formazione. Principi, obiettivi e strumenti”; 

-  la direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 29/11/2023 “Riconoscimento, 

prevenzione e superamento della violenza contro le donne in tutte le forme” che al punto 4 prevede 

apposita “formazione per rimuovere le discriminazioni e contrastare la violenza contro le donne”; 

- il Contratto Collettivo Nazionale di lavoro del comparto funzioni locali 2019-2021, sottoscritto in data 16 

novembre 2022, ed in particolare il Titolo VI, Capo I recante disposizioni in materia di lavoro agile; 

-  il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’Amministrazione digitale”, come 

integrato e modificato dal decreto legislativo 22 agosto 2016 n. 179 e dal decreto legislativo 13 

dicembre2017 n. 217; 

-  il “Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2024-2026”, adottato con DPCM del 

12 gennaio 2024; 

-  l’Aggiornamento 2025 al “Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2024-2026”, 

adottato con DPCM del 3 dicembre 2024; 



- il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l'efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021 n. 113; 

- il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla Legge 21 aprile 2023, n. 41, 

recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del 

Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle 

politiche di coesione e della politica agricola comune.”; 

- il decreto legislativo 13 dicembre 2023, n. 222, recante “Disposizioni in materia di riqualificazione dei 

servizi pubblici per l'inclusione e l'accessibilità, in attuazione dell'articolo 2, comma 2, lettera e), della 

legge 22 dicembre 2021, n. 227”; 

- il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito con modificazioni dalla Legge 29 aprile 2024, n. 56, 

recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR)”; 

Acquisito il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica della deliberazione di cui all’oggetto, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267; 
Acquisito il parere favorevole in merito alla regolarità contabile della deliberazione di cui all’oggetto, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267; 
Visto altresì: 

- l’art. 4 della legge 5 giugno 2003, n. 131; 

- il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24; 

- il Regolamento per il funzionamento degli Uffici e dei Servizi; 

- lo Statuto dell’Ente;  

DELIBERA 
1. di approvare, ai sensi dell’art. 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, inlegge 6 
agosto 2021, n. 113, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 della Comunità Montana Alta 
Tuscia Laziale, che allegato alla presente deliberazione con la lettera A ne costituisce parte integrante e 
sostanziale; 
2. di dare atto che il presente Piano è pubblicato nel sito istituzionale dell’Ente nonché inviato al Dipartimento 
della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri per la pubblicazione sul relativo portale. 
Successivamente, con separata votazione 

DELIBERA 
di rendere la presente deliberazione immediatamente esecutiva ex art. 134 - 4° comma – del D.lgs. 267/2000 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
 


